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	Roma, 15 giugno 2011

Prot. 97/MP              


	Ai Segretari generali di  Federazione CISL

      Ai Segretari generali di USR CISL




Oggetto: lavori usuranti

Carissimi, 

facendo seguito alla recente circolare congiunta con il Presidente dell’INAS del 1 giugno 2011 provvediamo a fornirvi alcuni aggiornamenti in merito all’accesso ai benefici pensionistici per chi svolge attività usuranti. 

Siamo ancora in attesa del decreto ministeriale di attuazione e della convocazione delle parti sociali che abbiamo sollecitato al Ministero del Lavoro per le vie brevi. 

Un recente articolo comparso sul Sole24Ore ha dato conto di un messaggio dell’INPS che illustra il contenuto del decreto legislativo. Dobbiamo segnalare che tale messaggio, che a buon conto alleghiamo, ad oggi non è ancora stato pubblicato sul sito dell’Istituto di previdenza. 

In ogni caso, non contiene nessuna innovazione e precisazione specifica ulteriore rispetto a quanto da noi illustrato nella citata circolare congiunta e nelle comunicazioni precedenti né chiarisce i punti problematici del decreto legislativo 67/2011 ma pare piuttosto una illustrazione della normativa per le sedi INPS.

Rispetto alla presentazione della domanda, si limita a segnalare che, in attesa delle istruzioni operative, “le competenti Strutture territoriali avranno cura di costituire apposita evidenza delle domande presentate dai lavoratori interessati…”. 

Pertanto, sono ancora valide le indicazioni operative  contenute nella citata circolare congiunta con la precisazione che, in considerazione dell’oggettiva incertezza che si sta creando a fronte dell’attesa dell’emanazione del decreto ministeriale e della diffusione di un messaggio INPS per vie quanto meno informali, l’INAS sta comunque elaborando un fac-simile di domanda. 

A tale proposito, invitiamo tutte le Strutture in primo luogo a favorire la raccolta della documentazione attestante la sussistenza dello svolgimento dell’attività usurante, dal momento che, in ogni caso, le domande dovranno essere necessariamente supportate da documentazione probante poiché sicuramente non potranno essere accettate istanze che ne siano prive o formulate in modo generico. In attesa del decreto ministeriale di attuazione, si dovrà fare riferimento all’elenco contenuto nel decreto legislativo 67/2011. 

Infine, invitiamo ad indirizzare i lavoratori e le lavoratrici alle sedi del Patronato INAS che provvederanno a fornire informazioni, consulenza e tutela adeguata. 

Fraterni saluti
                                                                                 Il Segretario Confederale

                                                                                   Maurizio Petriccioli

All. msg.Inps 12693/2011
























